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· !!11nor danno pNprio si può bistrattare. giustizia. Ratan'letlte assaggiano il ginu~siò' corrjsp?ud~nte d,e\.Jime.s, ha. creduto di'· 
1:0CO o nulla cono~cono percbè poco studia- tocc_a_uo n liceo per dno 0 tre ano\ lung~ dare. dt uua -~ota, di $. E: R.tnail eudin'àle 
rono e nulla s~nttrouo mal, ma , ?lariano i. quali piovono loro addosso tutte •16 ra· Jacobini segrt)tariq, diSt11to di Sua Santilà,'' 
eleganteme~te d! tutto a ~recchlo~ s 10tellde, zie possibili e'poi di galop.po all'Uni v r~tà relatlvamAote ai biasimevoli 'f.'\tti ilell11 • 
o per senttta dtre. Le !Jngue ptù diverse 1 . t r · d' . • , 6

• ·, ~otto del 13, por continuare n dllfondère · 
le. t_e9rle più app.o.riscontl; i risultati della gnll~e~~oa ~h~o~a tzg. ~~~~nn P.tiùa'l· forte .IUSe· · tnto~no .n. questi .ultimi, inosa.tte inCòi'ma~·· 

Merita di essere letto t~ ponderato il 
segueut0 articolo pubblicato dall'. ultra· 
libe,iale Adriatico sn di una vitaltsslma 
questione qual è quella· delle scnole. Natn~ 
rali)l.ente il fo~llo llberaUssimo ·non dice 
quale sart-bbe l' tin\co mozzo d! ._rialzare la 
scuola in ·Italia e .di far si che essa pro­
duca i desiderati fratti; dice però delle 
belle .. e buone cose dalle q uall la con so~ 
gu~nzadvje~ fa9He' e4 ogn~no può tirarla 
da sè. Leggete : · · · · 

Corsero "lllireccbL auui d11echè si rico­
nobbe la nec,essità di serle riforme nelle 
scuole classiche, nè vi fu Ministro, e ce 
ne furono. parecchi, che non ponesse mano 
ad IICCO!IlOdare da qualche parte il vecchio 
e ruinante .. editlcio. In eill)çlusione si fece, 
si disfece, si rifece, e si11mo semprè n da 
capo coi veer.bi bisogni e coi ri1,1ovì emeu· 
damentl che durano quanto un Ministro e 
elle forse non servono ad altro che a le· 
vare ogni giorno nn grado· di serietà alla 
scuola. Il Bapcolli, v~nuto ultimo, promise 
molto e dà ancora a sperare In lui Il tanto 
sospirnto riformatore, s~ppure non vorrà 
mettere ad effetto la proposta di affidare 
alle prQvinc\o l'am.mini~tràzione degli iati· 
tuti claSl!ici, proprosta che non riescirebbe 
sicuramentll 11 loro vantaggio. Ora però 
non ci Oflcupln.mo di questo, ma di cosa 
che importa assai di più, ·da qualunque 
ufficio dipendano le scuole. 
· In g!lrierale, piu ·che qualunque altro 

iueon:veniepte,. si lamenta nelle scuole clas-
. siche :.flear~i.~simo . pr~fitto d!' purte degli 

alunm. Lo rtle:v!lrono ~on erescente'sorptèèa 
le commissioni esaminatrici .allriuali e le 
ispezioni governative. Cotale gravissimo 
difetto fn ·dai più riportato al soverohio 
ingombro di insegnamenti; da molti all'o-

. rarlo ristretto in certe materie; e le cir­
colari piovvero, anzi diluviarono a levare 
queste pretese cagioni. Ad outll di tanti 
emendamenti, il poco profitto è sem)lre più 
evidente; conviene dnnqne dire che fiuora 
non sia stata coaoscinta uè tocca la llD· 
gione di tanto· IDtiii>Uno. Noi non preten­
diam·o di· cogliere esattamente nel punto 
ma ci sembra di 11vere tanta couoscenz~ 
di cose scolastiche da non andar errati di 
molto se riportiamo molta parte del dell­

··cìente profitto dcolastico alla svqgliatezza 
o alli\ inettitudine degli insegna!)ti. , 

. I professo~i si posso~o div.idere su per 
g1ù 10 tre d1verse classt :. net mestleranti 
e sono i più. nei ciarlatani che costitnisoon; 
una ·gran parte, e in pochi buoni. l primi 
d'ordinario vengono .so .dn. famiglie povere, 
p~ovano ller. tempo 11 btsogno, e, giovanetti 
ancora, riducono tutto. il lavoro della vita 
al guadagnp. Studiano, p~nsauo, operano 
quanti> basta a. fa~ danaro e non più. In· 
segnano senzo. affetto, senza premura alcu­
na; soltanto. eseguiscono mater.ialmente il 
programma perchè ciò appunto. conserva 
o accresce la paga. Il più do\ tempo lo 

-consumano nel dare ripetizioni, e quel po' 
che lqro11!v.auza non lo credono sciupato se 
lo dispensano· in una visitiùa al prefatto o 
~l sind.ac~.p ~eli' accompagnare al passeggio 
1l preside o 11 provveditore. Vengono poi i 
ciarlatani, gente rumorosa, ~mica del chin.s· 
so, alla Rodomontt'. Di consueto cominciano 
la vita pubblica col dare nelle manie de­
mocratiche, mangiano preti, divorano re, 
aeaunauo usurai , · e intanto. sciupano il 

· ·· \ · te1QpO. prezioso della gioventù in bagordi 
e in amoruzzi, llnc)Hì un bel giorno la 
miseria e il ~!sprezzo elle li circondi! li 
getta ai pitl~i di nn a dn.ml\ o d'un qual· 
che·.pezzo gro~so, ed eccoteli con un mise· 
rabile diploma di.avvocato 6 magari anche 
t:on UDII· miserabiliss\ma licenza liceale sal· 
tar fuori professo~\ d' italiano, di storfÌI o 
di qualche altra materia che loro più e1,1tri 
il talento di bestemUiiartJ ili faecia a una 
.:inquantina· di stuJenti, i \luali prima am­
mirano, poi disprezzano, poi tollerano. ~ 
betti a o~ni serio l!fllçi<l n~ll~ vita, ab· 

sc1enza ptù nuov1 e più rumorosi son tutta nell 
1 

è . 1 lana rtce~è ziont e più.cho 'errnuei .apprlizzamenti. · '•" 
roba. loro. 'Al meccanismo della po.rola con· e. seno e questo· ,che la virtù. e . Il . < N11n sl .app!lrtiène n nàl 'di gi~dil\àr~·'. 
giu~gouo una singolare miml~a della per- :Ps~ia ~~~0f.0:;oi:.n~ ~~1~mp:go~nt alla 11 vnlore ~dt.Tcill~snnto,pubblicàto dal)'nd!iJ 
sona

1
t e nel caffè, nei teatri, n.J\ ~aloni ai !anni procac.:ia la protezio:en geli a 1 ma- detto. corrt~po~4ente ; ·.·Mi qod sàpplamo· 

qua 1 non mancano mal, entnstasmano 
0 

ohe 11 · b r 1 ' . . a egge qna!J atti diplomatici abbi,a · credutò'dover' 
stordiscon.o. Reclt~uo il loro bel d~seors,; pld sp~dit~~~I~g :or~u:o b~~~~:e~ogo11~~ v~! omett~~e la .o~ncellert~ :Pò~tilleia' a ·P,ropo.i 
noi. me~#n_gs,, s~n,von.o 1 loro sona~ h art1- che con questi esempi gl' al 0 1. t• d . " sito .d1 aae1. deplorllhlh l!.Vvénìmellli'' nè• 
coli ne,l:!'gwrnflh, a' tutoressano dt tutto, al loro dovere 1 . 1 0 n a ,en anv possiamo conoscerne 'i concutti: · ~~ ;" l 
prendono parte a tutto, sono .da per tutto, · .« Posta, p~rò pnre la esattezzll della'Ndt!t 
sono dì tntti; e sulle labbra delle belle BRIOK. qnllle fu pub~l\eata 'dtll,' Titnes !.ci'6 non 
donnine; pa~~ano p~r not,n,l~i. <li spirito, proverebb~ i,n verun llì'ò~~ ;clle"essa (olisu 
nelle colonne dei giornali 'per riòfuiui di stata col!lnDiç,ata dal Vatic'ano · çllè 'aòzi 
genio a dirittura. · L A C JR C 0 L ARE J AC 0 B 1 N 1 ~ratt~ndosi <li docnm~nto il quaie àìtilferlll'; 
. l .buoni v~ugouo ultimi e pochi. Ab brno- . l~dlnzzato :!\i, diplomatici molte:,Hoh•vlil 

etano la camera scolastica per amore come . E IL POPOLO· ROMANO s1 preaent':tno per 'te q' il~ n. ìillbia' :potbt<l 
una santa ·missione. Amano lo studio 

0 
.ve~m·ne in cqguizione uò' corrispondelìte''lli 

studiano sempre; amano gli scolari e fanno .CUI not,ort. sono J ~appow, coli~ ·d\ploll\1\zilt, 
tutto ebe giovi alla loro 11ducn.zioua e al Scrivono da Roma all' Union~: . (Ma so ad ogni m~tlo..(osse ver~l !i4~1ith 
lor~ benessere. Sfuggono i chiassi, vivono . Sapete gia eh(; i.l giorno 21 corr. s. E. ti Pupolo Romano senza:aiQnu foiid,qiii'enth 
so!tta~i e muoi?u~ giovani e spesso nella 11 Card; Jac~bini, Segretario di Stato di suppon~, ave.r~ ciqè la tla'ucellerlil Pò\lt'ifiòia 
mtsorta, martlrt, tgnomti e cqmpianti. ~- Santità, <hr.esse una Nota sui fatti tlol comunj,cuto ,11 eorrìsp~uderiW:lèl Titnes la 
. DI tatti qu~sti professori alla scuola 13 al m~mLtl del (Jorpo Diplomtttlco 110• &fili Notti, uessun argomliqÙ'J' ·potrebbe' ·mai 

g1ovano soltanto gli ultimi, mi\ poco per- cred)tato; IJr~sso la S. Sede. Or· bene, il• dl\ ciò 4edursi ad iscns~· della Infedeltà 
chè .s~no pochi, impa.eciati dalle arti dei comspondénte romano del Times di Lou- del telegrafo italiano, eiJe [\oi l' altrò'giorllo 
catt1v1, e, a lungo and11re · sfidnciati. i d~a ha mandato al suo giornale un sunto a. l!UOJI .dir!t~i>, lameuta!!!1nò. I\npcroccbè 
mestieranti non fanno uè bene uè maie. d t questa Nota, assai· inesatto :né \la forma,· ctascuno è h~ero di' comllnieare ad'•altrf' i 
ali~ peggio, ·avvezzano per tempo gli sco: m~ ~~~bastanza fedele nella sostanza. E' propri atti senza patim -~~r ciò oll'esi.'di 
\an a\111 noia, 11lla. indifferenza. all' inte- uttle r1po_rtare questo annto. in attesa della sorta, m·enLre offesa gràdiHssima si'•'tlt'l'eila 
resse; i ciarlatani li corrompono' profonda- pnbbh~az1one nfllciil.le di questo documento. 00? P~re a~ aH:1 autorità':full' agli- stessi 
mente e irrimediabilmente per tutta la Ecnolo::" ·· · ' PrJVlltJ .. og,'ll qual voltll sitìvi ragl9ne di 
vita oolle loro infinite viltà e colla loto R · . t~me~e che· l' irJViolab\lilà del segreto !non 
mascbe~~ta e fort)lnata ignoranza. ., . . " . orna, 24 lugho 1881. sm. n.spettata dagli organi di pubblica tra-

Il contegU() dei superiori rispetto a cosi . « ~l•nsult~ di cm fn. oggetto la salma smtssJoue. . . . : 
fatti i~segriaotl, l ungi dal!: impedite, élle~, ·1 1"~~~~. dtce. la circol:1re, so~o cons\de: « Nel _caso presente, ri!ÌÌìtiamo ciJe"ltoi . 
cresce Il mal11nno. Ua'ammiuistrazione sco· '' ~LI-· a,. eon~:"JliJ;H,,.C9me, .. J~tt\. atll\ sua noa sapptamo quanto sia esatto il· è'iitito 
lasti~a che si regge sui trampoli della 8 e~sa. P?rsona. Essò stigmaiizza''T" niò~ delltt nota ~.ecata dal Tin_~es; non possiamo 
pol!LJCII, della pubblica opiaione, dtllla op- lle~.10!1 come un Vtlrgognoso oltrnggio alla u_on ,avverttre P.erò come le idee 'nel mede· 
portuuitil. e talvolta rlei chiassi di piazza re tgJOne ed all11 civiltà., fatto pubblica- suno ~spresse. e i giuaizhiha, vi shreoano 
ai bnoui non bada nè punto oè pooo. Soo!. mente nelle. contrade della éo.pitale del non. stano talt che le facili denegazioni e 
buoni incapaci di fare del male 

0 
di tra- mo.odo cattohco, come nn insulto 111la di- le unp~nd~rat,e critiche. del giornnlismo li· 

scnrare il loro dovere anche se trnscnmti gmtà !lei Supremo. ~outtlfice, come una of- brrale ttaha~o possanu ,de'stitnirle del loro 
o bi~tr~ttati; non si piegano, non strisciano, f~~~~ _diretta l\ ~qt,tt '· Cll.tt~lic!, ~ constata vr.lo(ll~ N~ a~d.~m~n~o nè'· a~titlcio. di parola 
non. ch.tedono. H _governo .li prende in pa- c.Je ti Pa~a c~ m ma l go~eru~, 1 ve_scovi, potmnno ma1 wfati1· revocare' in d-ubbio 0 

rol~, h- pianta in. no gmnasio qualsiasi tuttll In. catto!tcità o tutti gh nom1m one- negn~e la ~ini~tra a _dolo~osa, ,impressione 
con qualsiasi stipendio e 11 lasci·l giulnb' dtl j1 preo_dere atto della sna protesta e .che 10 tnttt.g!1. oues~1 :PSOdussero'lè. parole 
btusi uella l~ro ~irtù ~nella loro pazienza, ellJDten~ttà della sna indignazione. ' detto dal mmtstro. deli',JDterno 11et ·setìilto 
linciJè. non h vtnca .In dispemzione 

0 
la " La cH'colare prosegue lamentando che '~llorohè dall'.altrui .iniziativa fu costrett~ 

mort~. i:l_e il loro desiderio d'imparare 
0 

·~ g?v~1·no !taliano abbia ommesHo qual· a·deplornre i fatti dolorosi ~èlla 'notte' del 
la m1serw della. loro famiglia li costringe s~as1 te!lta.ttvo. d1retto ad offrire la più 1_3. 'E per. verità nulla .egli' dissa"ébe ·pur 
ad alzare la voce e a formnla•e u.ua do· l w ve. s_orldtsfllzlone al Pontefice ~d 11 1111 l!evemeute accennnss.e' al .sacrilegio· 'del· 
manda, ~i vedono rispon~tlje ; Il mirtistero ~atto.hcttà, pro~unziando una sola parola l tttf<Jntnto, allo sfregiO recato al .Ponteficfl 
lo ha m. molta ~ons1dm·azione, e non li! d.tsapprova~lOne dei fatti avvenuti, e all' i.n~iuri11 da coi tutti l cat~oliéi ·raro~~ 
appfna, sw .poss!b1le soddisjerà .ai desi- dtc~ull'a ebe ti f(OVerno italiano è respon- culp1t1 nella metropoli stessa· del cilttolici· 
den d1 LM, .d~~ quali ha preso nota; snbt!? pet· non overe prevenuto quei ta- ~mo. Un~ :C?si ovvia. e Msf Wveroàll''id~a 
.ovvero: Il m!m~tero che apprezza alta· mnlt!, come ne ao.•eva la• fot·za ed; il do~ mva,no .SI r:~e~~a fra. le·. fra~!,' che Qqp 1111 

mente te aagtom che la 'inducono a chie~ vere~ ~ sout1monto d1 generoso rummtii·ico -m~: solo 
~ere ec.o .. ecc:, e che tiene i!i .sommo conto ~ S.ua Eminenza atr~rma in conclusione la politica convenienza pòse sul llabbi·o al 
~ servt.~t ,d~ L~i, 'desidera ·che gli si cbe le apprensioni ginstn~ente sorte nell~ ~iuistro; ed.è impos~iliile •be qnesla cl­
presenti l occ_aswne per accontentarla. É mente rh Leone XIII per questi ed altri mca noncuranza ~ vòlontn.rio obb!iò non 
muttle a_vv~rttre ch\l per i buoni queste ~ego i di ostilità', potrebbero per avvontum produonp.o. in ogni anin!9 · retto: dolorosa 
lette~·e ~~~:1petouo fino alla. uausea 

6 
che mdurre S. S. a .prendere quello mis)lre, IIU)ll',esstoqe, allorehè si· 'rlllettu. che- ·s~uztl 

le occ~stom per accontentl\rh non arriva- che saranno reputate nceess:irie ad.·· assi- dubb1o se contro l:t salmn::.·dr'un ·potente 
no mal. curare gli interessi d~lla Chiesa e la si·· s~vrt~u? ~trani.ero tòs>.er.o stltti :diretti quei 

l .meatieranti in generale sono cari ai curezza personale del Pontefice.~ nefa!J•h msnltt, il m1mstero italiano non 
p~e~ldi,.al,.pt·ovyeditori, af cot1sigli scola- Qnes\o sunto telegrallco riportato dal avrebbe omess? di pronunziar p'u'!lblica­
sttm e.qu!lldl tenuti in buori conto anche Pqpoto R_oman~ 1!11 _Mto. um1 impressione me~1to parol? d1. scusa· e, di iny.i_arll .qlamo­
d~\ mi_nlstero. Obbediscono alla legg.e, com- pr?fo?da w tutti 1 cH·col! JibemB, perch~- rost. att~stat1 d t condoglianzll n!la., ,offesa 
pw~o ti loro progr~~t~ma, sono ligi' all'o- ~bt~ra da esso emerge la probabilità che oazwne. Ma· trattavasi di cattolici o di nn 
rano,, tengono zi~ti,gll!llnnni, sono duri, 11 Iapn_ possa qu11ndo che sia trovar neces- r~ pri~ion.iero e: fu be,llauoMasiOlt(Pel go­
fre.ddt, compassati come il regolamento a sar10 d1 abbandonar Roma e l''Itàlia. e, veruo ttahano d t .dar proyt\ di non rischioso 
cm .servono_; e per .Pincere a certi supe· perchè tutti capiscono le gravi consegu~nze coraggio. . . ·' 
nor.t ~on Cl ~~ol dt meglio. Non fauno che. nascerel,lbero dalla partenza per 'l'estero ( 'fornando poi· al!~:gratuit~. qRJÌ!Ìto er­
saltl tmprovvtsl uol!~ loro carl'iera ma del Papa. lo poi sono in grtido: di assioli· ronee 11ffermazioni del giornalismo Ìtflìcioso 

. s~no sicuri di salire di classe in clil~e e rar.vl, .per informazioni attinte · ti: buona e hberale, possiamo assicurarti colla cer­
di grado.lu grado fino alle presidenzo e fonte, cb o nel testo originate delhi Nota si. tozza lli .non (ISSore smént& 

1 

essere fai· 
. al provvedi~orati che sono zeppi di l~ro nccouna a questll probabilità in piij modi • •6isslm.o·r;q,11el qh~ d.~.~ ·J~qdqct~o 1 ~~· insinu:t, 
genia, e fintscouo col godere i loro beati anciJe più lisp\iciti od lneontro,vertibili di che cwè d Papa ablitll. èomilcol/es:!ìa disap­
ozi di giubilazione sempre favoriti dalla quello. elle apparisce dal sm1to rec'l.tone provato qnel"èlle operaron~ i cattolici nel 
legg? alla quaje prestarono culto così mer· dal T~mes. ·· ,_ {une))re trasporto d,olla salma di Pio IX:. 
Ctlnttlmeute scrupoloso. . E' fuori di 'dub1Jio''

1
che' il'l Vaticano fu 

. Per lo più entrano nello pubblica istrn- g• molto' interessante il segqeotf) articolo totalmen!e .estraneo 'a quanto sì' 'riferì alla 
z~one con un colpo di lll(lno, con un iocu- col q naie l Osservatol'e Romano risponde esterna to.rma dèllii'.C~rimonia e··clle questa 
r!co o ~on nn:l nomina fis~ll che .calò dal· ad alcune _acc~3e ed obbiezioni del Pop' olo fu ~sclnSIVIt.mente règolata dai Oartlinali 
l alto fra lo sbalordimento genernle. Qual- Romano, 11 gtornale di Depretis: 'JrOdl, nell!t quale ,qtittlifiilll' appunto il 
che volta per fornir~ meglio h masc""· 11 o t R cardtuale Vlc!U'io ricusò 'il q(lncarso collet-' "" «.. .1. opf) a ornano, cui. ltaltno f.·ttto t' d Il S ' •• 1 mta si as~oggettauo 1\ un concorso e r1· ... l v o » · e or-1e"'' catto i che · ma;~1ò es:;o 

• v seguilo altri fogli liberali . dl Ronta h" nè t'l Som · p • ti b' ' scouo a nportat·e la palmll sui sol1·t1· 1·n· • ~ mo on.e co avrel1 ero llOtnto In preso 11rgomeoto da un riassunto che il 1 1 d' ' moro 11 c n M tsapprovll.te lo •spo.utaneo l} 

;·,, 



l IL CIT'rADINO ITALiANO 

pietoso ufficio di' flliule ntMto alh1 me­
moria del venerato Pontefice e Padre. 
' « Se pertanto così pltlnll è l' esattezza, 
cosi coscienziosa la vmidicità con cui Il 
giornalismo ofHoioso u liberai~ italiano 
narra i fatti \Iella storia coutemlJOI':Inoa 
che alla mente di ciascuno solÌo tuttora 
presenti, ben facile è l' at·guire con quanto 
scrupoloso rispetto 1illa verità esso racconti 
e giudichi. gli avvenilheuti da qualche 
tempo trascorsi e che meglio perciò ~i pre·. 
stano alla adulterazione. Ne porgll ~sempio 
il sucoltato Popolo Romano, · il quale, a 
dimostrare come sarebbo ma.lfoodato ogni 
motiVo <li lagnanzu e di diffidenza del 
Sonimo Pòotefice verso il governo italiano, 
non dubita di accennare illla protezion"' 
accordata a Sua l:lantità q nando era ve­
scovo di Perugia. Bastiìio a far · fede d i 
tal .protezione i seguenti ricordi : 

verso il Papa, elia non possh1mo trattenet•cl 
dal riprodorla u~lle tlOlortna del no~tr·o 
giornale. 

« 1.• Il 14 settembre 1860 le truppe 
piemontési . entrarono a ·mano armata nel­
r Episcopio e IHieSto fò saccheggiato dalla 
canaglia, .la. quille sotto la protezione delle 
troppe ~t~sse fece man bassa dellll CIISe 
religiose,.. · 

c 2• Il oa.rd. Pécci, inslel!Jè al sindaco, 
conte Antinori, 'implorò lnVIInò dal generai 
Fan.ti che ài , desistesse dal bombardamento 
della fortezza sito. nel centro della città, 
il. quale aveva già a quosta recato incal· 
colabile. ~anno. lnvauo i l 000 svizzeri, 
che il giorno innanzi erano stati con tra­
dim6nto. tratti a Perugia, offrirono di ab­
bandonare ,la fortezza diril,!endosi su Romà; 
si vollero ad ogni patto H bombardamanto 
le fitine, il S!IDgue. 

« s• Il parroco D. Baldassare Santi eta 
stato condannato a morte per supposto as· 
sassinio di un militar";· il cardinal Vescovo 
implorò la revisione dol proc~sso, ma in­
darno; la sei! lenza capitale fn eseguita 
mediante fueiliìzione, risùltando poi con 
evid~nza notoria a tutti i perilgini l'in­
nocenztL de.l cond~>nnato. 

« 4• Nel 1862' tre preti firruatari del 
noto indirizzo passaglbmo, che. emn pas­
sati al servizio ,del governo, t'11rono ammo­
niti dal vescovo di Perugia; e questi, per 
taio esercizio del suo pastoral ministerQ 
dovette sostenere nn processo per oltre 1 re 
mesi. . · · 

«È duopo convenir'o clie. cosi fatti ri~ 
cordi del Velcovo d i Perugia non sonò 
troppo incoraggiluiti pel vescovo di Roma. » 

Lo stesso Osser•;atm·e seri ve : · 
La Gazz. d'Italia del 28, sotto il titolo; 

Il Re d1 Itatia; e it Vaticano, seri ve : 

c trn te.legramma da Roma al Tapl.l•1.tt 
annunzia che le LL. MM. il Re e l<~ !te­
gina appenà saputi i disordini di Roma 
incaricarono il •:anonìco Anzino di recarsi 
al Vaticano per esprimere al S. Padre iL 
loro ramnìnrico pet• i disor<lini avv~nntl 
in occasione del trasporto della salma •li 
l'io IX. 

< n s. Padre avrebbe accolto monsi­
gnor~. Anzino con ogni maggiore cortesia, 
lo avrebbe pregato <li tlsprimere alle LL. 
M~. i . snoi ringraziamenti, ma avr~bbe 
osse~valo · .clie tantò· ·mitggiorniente deplo· 
rava .gli a.vv.e!Jinienti della notte del ; 13 
inqnantochè i · .meùici !!li' avevano llOugi, 
glialo di recarsi ad un luogo di •bagni 
marini . e che dopo quei fatti trova vas\ 
più clie mai ;costretto ·a non uscire dal 

.. Aa.ticano. , 
' Su ,questo .t.elegramma la Ga'l!z. d' Ita. 
lia ricama oggi le sue ciltrle in un arti· 
cow:aziOiùi e l'iazione, cile sarebbe opera 
oziosa il confutaril. 

Le basti sapere per sua norma e per 
norma di' quanti potessero essere stati tratti 
in iùganno dal telegramma del Ta.IJblatt, 
r.he tut~o quanto è riferito nel. detto tele­
graìlliJ!I\ è illfatto privo di. fondamento, ed 

·è. B.uzi'. una pretta falsi t!\. ' 

Una let~ra del Padre Secchi 
l • . ' ' . 

Il Foglietto di Vicenza pubblica una 
bellissima. let.tera scrittiL dall' immortalo 
Gesuita P. Angelo . Secchi a persona lribo~ 
latissima la quale si era a lui raccoman· 
data pe1·chè la so v venisse nelle sue disgrazie. 

In questa lllltera, al tutto privata e 
contldenziale, si rivela così s~nsibilmonte 
lo stato p~nr•so .nel quale .l' illusl.re scien­
ziato e degno sacerdoto del. Signore si 
trovava rimpettt> al goverlw tjen!ltratl! a 
Roma per la f;lmosa hreceiu, e p•tr altm 
parte spicca cosi lumino~am~ute h1 reli­
giiiDO di )ui ~ Il\ f~(lçltà eiJ<t incrollabile 

GhBchè - come ossurva cbi comnnictL 
q nesta lettem all't1gregio Fo,qtietto snctll 
taio - si ~~alta ~ift'attameuto dai !ti voln­
zionuri d' Italia nn altro llesnitll, rltiratosi 
selagumtamente dall'Ordine soo. per far~!· 
ot·amtli abbietto ~ervo tlnlla Ri volnzionu 
scre<ltnJte e vitupet'osa t!' Italia, potrà pr;;. 
dnrro del ben o nssal q nesta lettem nèl· 
l'ànimo di quanti sarnnno per. leggerLt. 
Scorgernnoo tantosto so la .. nobiltà o gran· 
dezz:t tlol ·~~arattet·e sia in ohi, al'endo pnì 
fantllsia che gonio, irre<!Uiet<l e inconten­
tabild lasciò 11~ rett:1 via per imbrancarsi 
coi segugi della Ri volnziooe; ovvero ehi, 
fornito d' ingugno potente e di singolare 
virtù e pazienza roligio&a, perseverò tetra· 
g!Jno al colpi <li avv~rsa sono lu sulla via 
della pietà e dell'onore. Cnrci, che zoppica 
or .dall' ~un. or d11ll'altra p11rte, e si foggia 
la coscienza n seconda delle sne eccentriche 
agitazioni, è on infelice che muove a 
nausea ogni anima rettt'; Secchi che, im­
mensamente più grande per Ingegno e pei 
risultati doi snoi studi!, col capo a cosi 
dire. tra le altezze tlel eieJo, sprezza qua'ste 
~oiocclie e schife vì~endnole della mt~sso· 
nica Italia, e per la Chiesa o . pel Papn 
vive sofi're e muore, è il vero modello del 
J:!,eligioso, che non si accomoda viglillcca­
mente, ma combatte qual soldato di Cristo 
fedele alla sol\ professioue e alla sua con­
segna : i due Gesuiti rappresentano al vi fo 
le due cause ebe or si combattono; Secchi 
quella Ili Oristo e della Cbie~a; Cure! 
quolla del mondo e dt tutti i (\isertori t:he 
non sanno soffrire, e cbe per fanciollesoo 
amore di popolarità e di gloria o di sta.rsi 
coi ricclii .e potenti a !l'adero, abbandonano 
la percorsa carriera e si C<Jprono di vitupero. 

Se ai Litiemlastri piace l' eJ>.Gesnita sei 
tengano.; noi clericali intmnsigenti ci glo­
riamo do) nostro Secclli. 

Ecco la lettera dell'astrouomo immortalo. 

C:al'issimo N. (') 
Roma l6 Aprile 1873. 

• Sono penetrato al sommo della triste 
_vostra condizione; e lu. mia uffiizinne è 
m<iggiore. porchè non solo non posso sovve­
nirvi con mezzi pecuniari!; ml\ nel\~cbo 
èol procurarvi aiuto per mezzo .tli ia.ter. 
cessioni. 

<Voi forse Ignorate la persecuzione tt· 
troce ,a .coi sono fatti segno tutti quelli 
che per essere fodeli non dirò solo alla 
coscienza, ma anche alla gratitudine e con­
venienza, non hanno voluto prender parte 
al nuovo Govomo. lo sono uno di quust.i. 
Al prineipio mi oft'ersero. grandi onori e 
salari, ma ciò per tlistl\ccarmi dalla mia 
Corporazione e dalla sacra persona do! 
santo Patire, che mi e stato eempre be­
nefattore .e patrouo. lo non potem ac~ettare 
tali fttVOI'i con simili condizioni; e bencbè 
mì ave~s~ro dispensato dal giuramento, 
pure il prendere parte t~on loro era un 
tule affronto pel S. Padre cbe io non volli 
assolutamente mischiarmi cvi nuovi venuti. 

« Cos\ fui privato di tutto e perfino 
di qo(lll' onorario clie costituiva una ape­
cie di pensione a VltlL come membro del 
Collegio filosofico della Un i versi tà; Adesso 
per tirare innanzi 1' o~seroatm·io devo 
chiedere limosina al S. Padre, nè i gesuiti 
in procinto di essere ClQciati o spogliati 
anche loro, non intendono assumersi altre 
spese che per l' Ossel'vatorio occorrono, 
tranne quelle del mio mantenimento, La 
nostra sorte è ora rJiù cbft mai incerta, e 
prima della ijoe dall'anno io dovrò forse 
.cercare un asilo, lont&QO da questo luogo 
che puro ho tanto cercato di rourlere ono­
mto. M11 che vale ciò? Ob mio caro, disin­
gannlltevi l L' onQre è sempre un fumo; 
m t~ per me è q. n fqmo assoi uto, che fa 
credere Dw sa che, ma In sostan~a non vi 
ha oq\la, Vi potrei anzi dire che è un 

· peso: ma passiamo oltre, Vi basti sapere 
che mentre le accademie estere mi ono· 
rano de' loro titoli, la Romana Regia dei 
Lineei mi .ba dichiarato. escluso da essa. 
Vedete l'odio citiadino qqanto è fllli fe-
roce l . 

« Avendo io pertanto ricusato di pren· 
der parte al nuovo governo e aecumnoanni 
con loro, io non posso presentarmi in ne l· 
suu sito per intercedere per altri. Aneo so 
positivamente cbd !llcqoe mie mccoman· 

· da~ioni banno pregiudicato a quelli pei 
quali le uveva fatte, ap~nuto perchè ve· 
uivauo dii no Gesuita. Vi dirò elle. l'a v· 

'. l 

(*) Il llossessoro di questa lettera ne aonaesse 
la pubbhcazione a condizione però che fosse tac· 
ciuto il suo nome per giusti riguardi che non fa 
duo~o spiegai'e, 

verslouij è tanta c ho a ve t~~\ o . pre~entato i 
miui requi&iti per essore funoltizzato n 
f11re una scuola onde vlv~rll in MSo cho 
~ia espulso dal Ovllegio l'Oli t leggo cho si 
st,n discutendo, lo non ho potuto ancora 
otl~nora rispost11 o mi ai è fatto sapero 
ch•t pdr noi G"suiti t:ou vi sarà nes;un:t 
iudulgenza uennchtt in questo. La Provvi· 
llenztl non ci ma.neherà, ma io vedo molto 
brutto. m plrO pcniò di OilSOJ'Il in· li!W 

~t 1to molto simile al vostro; anzi puggio 
P'Jrcbè per la mia. <•tà e por l'avversione 
cho mi !JOl'laoo non potrò forse neanche 
gundagnanui nn 11aue nella tnill patria, e 
sarò c•lstraLto 11 passare in Fraucit~ o noi­
Il AHiel'ica in un altro socondo esilio. Ecco, 
caro N., il mio presente ed il mio avve· 
nire! 

< Raccomandiamoci a Ilio che è il l'atlre 
(\\ tutte le cousol~zloui perch~ finisca rre­
sto ques~a·pers~cuzione cbe si fa alla Chiesa 
ll a tutti gli onesti olttadini d11 uu governo 
empio e inetto nel medesimo tempo, ca­
pace di tormentare sollant•J i sud liti colle 
tasse o col lasciare languire i lo?o affari. 

« Con sinr,ero nft'etto credetemi, 

Vostro a{fe11ionatissimo 
P. A. BECCHI. 

Commiato di Gambetta 

Ieri l'altro si chiuse la Camera fran­
cese. 

G11mbettti, prima di IÌbbandtiuare il ~ag­
gio presidenziale che aveva occupato per 
tre anni di segnito, si croùotto in dovero 
di pronunziare un breve discorso. 

Dopo aver riograzinto tutti i partiti per 
lo appoggio prestatoglì nel disimpegno Ilei 
suo alto uflic:io, cosi egli si espresse: 

• n paese è cliiamato alle suo assise 
g~nerali ; spetta ed es8o, rientrato nella 
p tonezza della sua potenza ~ della sua l i­
bertà, giudicare l'opom vostra, che, ~ome 
q nella di tutte le Assemblee, è s~mpt·e lo 

·oggetto di. critiche più vive <111 parte dei 
coutempot'llnei cbe da parte \Iella storill. 

« Il paestl saprà giudicat·e col suo istinto 
inf11ilibila (sic) o la sna innata generosità 
l'op~ra della Oamera, 11d .è al suo giudizio 
soltanto cho bisogna rimettersi, nolht con· 
vinzioue che tutti accetter'<~noo la sua sen­
tenza, si pieghemnno ùinaozi al suo ver· 
detto, essendo esso Sùlo il signore (gmndi 
applausi). 

4l Quanto a noi, de~i·l~riamo ardenl•lmente 
por qnelli che siedon11 qui, come per 
qnlllli che loro sttccederanuo domani, che 
essi non sieno animati eh~ da un solo sen· 
ti monto, quello della salute· dllll<' patria e 
della repubblica. (Salve d'applausi e 
grida reiterate di: Viva la Repub­
blic.a). » 
· Gambetta si recherà giovedl all'esposi· 
zio ne regionule di 'l'oura dovo prouunciet·à 
Uo diSCOI'SO, 

Ma il discorso principale in cui s~olgerà 
il suo progri\lllma elettorale, sarà da lui 
pronnocititO a llelleville, ovo si prepara 
nn vasto bamccone cap!ICO di 12 mila e­
lett<lri. 

Germania ed Italia 

Seri vono al Times da Berlino: 
Nui eircoli meglio inform11ti non si ùà 

alcuna importauza alle voci tli desiderio 
manifestato dall'Italia per umrsi a•l una 
alleanza austro-tedesca. Se vur il signor 
Cairoli è venuto a .qu~ato se11vo, il signor 
De Bismarck lo tiVrà tolto d'.illusione. Lo 
scopo dell' ltalìà sarebbe c"rtamente di 
fili' ostacolo aii!L Francia nl Nord dell'A· 
frica; ma appunto t} Desto uon si vnolfl 
impedire qui. Se il Cancellier~ ha spinto 
la ropnbblica francese a quella spedizione, 
non potrebbe veder con piacere cbe ri­
lirnssero di là le sue troppo. 

Governo e Parlamento 

Milizia territorial"' 
Sì 11nuqnoia essere intendimento dell'ono• 

re~ole miuistro della guerra <li chiamare 
fra breve per l'istruzione 11110he lllla parte 
della milizia territoriale. 

Si limiterà la chiamata a quella frazione 
della milizia stessa. che, in caso d'in1prov· 
visa li\Obilitazione, dovess~ sut.ito sostituire 
le truppe di gqarnigione nel servizio di 
pitiZZa, 

s. 

~--~----~---- ---~---~---

Notizie diverse 
::li attribuisce al gna1•dasigilli un progetto 

nuovo riguardante il riordinamento del­
l' amministl'llzione del fondo per il culto e 
degli economati, nonchè un progetto sulle 
prebende parrocchiali, · 

-,Si . conferma Ufl:a recrudescenza nelle 
rfllaztonl della Fmn01a coll'Inghilterra e la 
f:lpagna, 
, -;- L'o~ .. Magllani approvò con lievi mo­

!hfi.:.azJOnl 11 progetto pel riordinamento dol 
s~rv1~io di ~on.tr~llo e di ispezione alle te­
sorerie provtnmah. 

Ordinò di pagar" in tutte lé Tesorerie 
proyin~ialì lu cedole semestrali delle obbli· 
gaZJODI pontificie e delle obbligazioni d llle 
ferrovie Vittorio Emanuele. ' 

-.Le nuove monete uscite dalle zecche 
·~elio Stato lasciano molto a deair\erare nella 
fimtezza del lavoro.· 
Il effigie del re è uscita. assai poco bene 

Pe1·? .non si cercherà di perfezionare che iÌ 
como da L. 2. 

- Si dà per certo éhe il governo italiano 
vorrebbo · clie il governo francese facesse 
ammen~a ,P,er la pastorale del card. Gui~ 
bert: Bi nt1ene ge11eralmente che non riu-
smrà. · 

- Il comm. Ba~co, questore di Roma 
fu collocato a disposizione del ministero, ' 

ITALIA 
Parma - L'autorità è in èerca di 

un certo tale, che, spacciandosi per V an· 
der Strf!ten-Pon~holl, addetto militare alla 
Oasa·d& 8. M. ~~ Re del Belgio e munito 
di ccmmendatizìe del generale Mezzat:a_po 
e del col?ncllo Corvetto, truffava 2300 lire 
al b~nohwre Campolonghi. Egli aveva an­
nunmato alle scuole militari di Modena e 
Parma una proseim!l visita del. principe di 
Fumdra, e, per ordine del Ministero della 
guerra, i. c~ mandanti co\onel\i Corvette e 
Mazzolem ~~ preparavano 11 rendere a S A 
gli ono.ri dovuti al suo alto grado. · • 

Roma - 11 Cooiizio per l'abolizione 
t Ielle guarentigiE) e del ·primo .articolo dello 
Statuto venà tenuto probabilmente nell'an~ 
fiteatro Corea. Mercolcdl si adunerà il Co­
mitato p~r stendere il manifesto. La presi­
denza del comizio verrà data all' avvoc~to 
Patroni, che fu per un pezzo <letnuuto ~elle 
galere ~ t~ml?o del go.v~rno ,pontificio. sa· 
rao,uo Jnvl,tat! al. com1z1o tutti. i deputati 
del,a provincia d1 Roma, e tutti quelli che 
ertmo stati condannati alla galem dal go­
vel'no pontificio per gravi reati e che do­
vettero !11 loro libPrazione 11lla breccia di 
Porta Pia, Da ciò si può immaginare il 
carattere del Comizio. · 

- L' Osservatore Romano pubblica. un 
secondo supplemento pieno di lettere di 
condoglianza e di J>rotesta pei fatti del 13 
corrente dirette al Santo Padre da tutte le 
parti del mondo. · 

- Sono 11rrivati ormai tutti i forzati 
scelti nelle ~ase di pena del uapolitano. La­
voran? fuon delle mura, sorvegliati dalle 
guardie. . 

I.~ fortificazioni di' Roma saranno in hreva 
compite. · 

f!!ò;Jieua- 11. settimo Congresso Inter­
na~wnale Bacolog10o, avrlt luog•J nella città 
di Siena dal di 15 al 20 del corr. agosto. 

Torino - Venerdl mattin11 verso le 
9 sviluppavasi un terribile incendio nel ca­
sermaggio militare in via ·San Domenico 
d~l. quale, è impre•ario cèrto signor Favrrì: 
L 1ncendw . sare?he. stato esiziale, se le 
fiamme llvanzatesl di poQhi metri sì fossero 
appiQcate al magazzìno in legno dentro il 
quale er~no. custoditi e~etti .di caserma pel 
valore di mrca 250 mila hre. Ma accorai 
prontamente i pompieri e i soldati che si 
cond~esero ~~n mir~bile coraggio pòterono 
localizzare i IUCendJO. [l danno Si valuta 11. 
15 mila lire. Il Faveri era assicurato. 

ESTEEO 
Francia 

Ess~ndo all' ordinil del gìomo alle Camere 
fr:1nce.si n~lla set\Ut<t del 2S cor.rente il 
progetto d' alienlizioue dei diamanti llell11 
9orona, i~ deputato R:1spail forni su d'essi 
l seguenti rqgguagli : 

l gioielli . della Corona furono nel 171)1 
valut11~i 11 30 milioni circa, sauz11 eout;\re 
le pietrerie minori che po~w:.no aticom ·.va· 
Jutnrsi u~a dozzina di · miliorÙ; Alcuni 
gioielli sono , scomparsi. Il diamante cho 
portav11 Otulo Il Tememrio alln battaglia 
di Grenson, noto solto il uomo di Sancy, 
fn von!luto alla Russia, sènZIL cbe si si11 
mai potuto sapero cotne sh1llndata la cosa. 
- Il dopnt.ato Raspail (ra!liealo) soggiunst) 
quindi: E' Qrmai ·tempo ebe ci sbarazziain<) 
.di questi oggetti clie oo•i sel'~ono a nulla, 
ohe s"mbmno ·una piotra d'aspetto per la 
mouarcbia, tl che rappresentanp ~~~ sraQ 
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capitale iufruttlfero; queste gioie furono bocca di un padru, ricordando In breve al 
comperate col dauaro della nazione, e bi· suoi tigli tutti i doveri di chierici e di 
sogna restituire al· popo]Q ciò che gli ap- studenti. La bella festa fu chiusa coll'inno 
partiene. di ringraziamento. · 

- Leggiamo io· una corrispondenza da Visita. Oggi, circa al tocco, fummo 
Parigi della DJcentratisation: onomti da una visita di s. E. Moos. Pio 

Il tratto più saliente della riunione CO· Ros.~l, no•Jvu vescovo di Oonèordla. Avemmo 
munarda tonnt11éi la sera del 27 luglio il piacere d: accompagnare 8, lE. a vedere 
nt~lla snla di Rivoli, è stato il mettere io la tipografia, le scuole del Pntrouato, oon­
aoousa • Farry, il lacebè dei re; Grevy, chè la nuova fabbrica per Il collegio gin­
il quale non pensa che ad arricchirsi; o il nasiale che s'aprirà nel novembre ventn1·o. 
di coi fratello è co\pevole dell' iosorrezjone S. E. esternò la sua piena soddisfazione, 
algerina; e Gan1beLta, infine, che non hu, e rivolse pnrole d'incoraggiamento 111 di· 
d'accordi) C()i precedenti, 11ltro che n no rettore o a qn~nti si Jlrastano n\ buon nn 
scop()1 quello di . abbrutire H popolo por damento d1 opere, che suuz~~: dubbio tor 
potel' accapal'l'arsi la pnbblim1 l'icchnzza. ,. nano di vantaggio e di decoro alla nostrn 
Questa proposta dell'ex-generale Ende8 fu J!rovincia. 
accolta con eutosiasmo ul grido di Viva 
l a · 1 E' · · 1 · d l t L' Omnibus ad uso tramway ha 
a omune . questa· 11 sccoo 11 vo a fatto ieri le sue primo prov(•. Non è altro 

che la llomune è impon~mente glorill~at1\ 
d l t d l l. · d. · tt dlnl cb e uno di q noi tmrn-pavè che si usano 

e ace ama a n m l! 111111 1 01 a 11 nelle strade secondarie dell~ grandi . e1ttà 
Parigi. . . e sp~clalmente n Bologna. Soltanto bhogne-

- Dalla stessa corrispondenza rilevinmo rebbe che, eomll nelle nltru elttà, vi fo•se 
che O~mitati radicali di Parigi fanno stam- anche a Udine la gnldovia di pi.:;tra •. Col 
pare nn nn mero eon~idorovole di avvisi:. nostro acciottolato, e colla salita del Ponte 
programmi, l quali contengono le seguenti Aquileja, le povero bestie che tirano q nel 
riforme: Laicizzazione ed estensione della pesantissimo omnlbns, carico di ben che 
istruzione; equo ripa1·to delle imposte; tre uta porsone fanno una fatica enorme 
annientamento dell' inftoenza clericale ; re· con lianuo rilevante delln celori.tà che si 
visione •Iella costiluzione. Questi avvisi l'ichiederebbe in slmil servizio. Almeno 
portano. Ju formola del mandato imperativo. bisognerebbe che le ruote del tramp-pavè 

Algeria. av~ssero no raggio molto più grande q oollo, 
Già da qualche tempo, partiva dalla adottato pel carozzone in parola essendo 

Heeca per essere distribuitn in tutti l paesi . 11PP6011 complltibile quando la strl\dll fosse 
mu~nlmanl, noa ·predica (Kitbet) che al" fatta per 080 di nn tramway. 
cuni giornali nrabi hanno segnalnto. Essa E' a spararsi che tale importante inno· 
terminava cou questo energico a}Jpello alla vtwione venga introdotta [non solo nelle 
fratellanza mossulmana: nuovo carrozze che l'Impresa promelt.e di 

attivar~ in bruve, ma anche uell'omnibns 
" Fttltellt l sappiate che l' lslam .è oggi che fL il servizio dalla Piazza V. E. alla 

minaccinto di una completa distruzione. Stazione della Ferrovia. 
L'Inghilterra è padrona delle Indie, la 
Francia possiede l' Algetin e la Russia Esposizione bovina. Il Municipio di 
dopo aver fntto la couqnista del Tnrke- Udiue anche •tnest' nnno, come uogli anni 
stan, ha fatto la guerra all' impero otto- scors!; ba as3onto a suo carico le. spese 
mano per togliergli quasi tutti i suoi pos- pel foraggio e poi rlcovel'O degli animali 
sedimenti in Eoropn. Fratelli! la guerra bovini ehe giungeranno in Oomono la sern 
che vi si t'a, ba per parola d'ordina lo precedente al giorno destinato all' Esposi· 
sterminio di tutti i mussolmani. Per. conse• .. zione. l conduttori ciel bestiame che giun: 
seguonza, destàtevi armatevi e concertat~vi . geranoo la sera del 10 agosto ~i dirigano 
sul mezzo di scuotere la duminazione cri- fuori Porta Pracchiuso ovu sono i locali 
stia.nn e di assicurare e di mantenere il destinati al ricov~ro degli nnimali. 
califfo di tutti i mossulmani. » 

Bo-Amena si è fatto noi sud o.vest il Comitato Friulano Ospizt Marini. 
'Fietro l' Ero!llita dolht crociatn che predica V .Elenco offerte per l'anno 18Bi 
questo Kibet. li fanatismo ha risposto al Marazuttini Dott. Carlo L. 5: - Someda 
suo appello.·. Dott. Giacomo L. "5, 

:biA.RIO S.A.ORO 
Martedì 2 Agosto 1881 

S. Alfonso Maria de' Liguori vaso. dòtt. 

Cose di Gasa e Varietà 
Omaggio al S. Padre Leone XIII 

In riparazione delle enormità. com­
mease in Roma oontro la salma di 
Pio IX. 

I sottofirmati Parroco e Clero della Par­
rocchia di Bagnaria, 

Protestando contro il fatto inqualificabile 
perpetrato in Roma nella notte dell8 luglio 
decorso dalla rivoluzione in sfregio delh1 più 
. venerabile autorità della terra, offrono al 
Sommo Pontefice Regnante Leone XIII il 
tenue loro obolo. 

P .. V. Con tardo. Parroco. L .. 2 -:- Sao. Pietro 
Tiussi Cappellali.o di Castions delle mnre L. 2 
- Sac. Leonardo ·Cozzi Cappellano di Ba­
gaarin L. 2 - ~ac. Gio, Batta Battilana 
Cappellano di Privano L. 1,50 - Sao. En· 
rico Ponta Cappellano di Oampolqnghetto 
L. 2. Tote,le L. 9,50 

Solennità scola,stioa. Questa mattina, 
coll'intervento di Mons: Arcivescovo e di 
Moos. Pio Rossi , Vescovo di Concordia, 
ebbe luogo la distribuzione dei premi nel 
nostro Seminario nr.civescovile. Da nno dei 
chierici dell' Istituto venne letto nn lm· 
portante discorso, che ci forni nuova provn 
4.ell' amore con cui nel Seminario si colti· 
vano gli studi letterari. Argomento fo lo 
intlosso potente che esercitò sulla poesia 
la religione cristiana, allargandone le fonti 
e sollev11ndola nd nn' altezza, m11 per lo 
innanzi tvecuta. In questa lettura pari alla 
importanza della 11111teria e alla valentia 
con coi venne traltat.a dovemmo nmmirare 
l'eleganza o la scioltezza dello . stile. Le 
nostre congmtnlazioni 11 chi dettò quel 
discorso. 

Si passò ({tllndi alla distril>u~ionll dei 
pr~mi e· degli att<JStati di lode agli alunni 
delle scuole inforiot·i, i quali più si distin· 
~ero dnrnnto l' auno scolastico. 

D11 ultimo S, E. ~Ione. Arcivescovo dls;.e 
alcune parole .q~11li ·potevano us.clre. dalla 

Orario della f\lrrovia. Per le varia­
zioni· andate oggj in vigore nell'orario délle 
ferrovie si vede in quarta pagina. 

Scuola magistrale di S. Pietro. Il 
Ministero della p n bblir.a istruzione ha ac 
colto il parere del Consiglio Scohtstico 
percbà la scuola magistrale rimanga a 8. 
Pietro al Natisone, trasportandola nel locale 
Oucavaz. · 

Bollettino della Questura 
del giarno 30 e 31 luglio 1881 

Contravvenzione. 1!1 Cividale, nel 27 
corr. fn messo in contmvvenzioue il pub­
blico eserceùte G. O., perchè ~veva allog­
giato un· forestiero senz11 darne la pro· 
scrittn denunzia all'Ufficio di P. s. 

Ladri. G. B. O. la notte sopra il 28 
corr. i n Buia rubò a P. G. alcuni oggetti 
di valore pel complesso importo di L. SO. 

Ladri ? In Udino; in via Mariooni si 
rinvenne appoggiata alla porta n. 17 .una 
scala 11 pinoli della quale non si conosce. 
finora il proprietario. 

Per abusivo porto d'armi fn messo 
in contravvenzione, nel 26 corr. G. B. F. 
di Conegliano. 

Venne arrestato in Pontebba, odi 
27 corr., e il! seguito a mandato d1 cat­
tura del )'retow di Moggio, G. B. perchè 
abbia ad espiu.re la pena di giorni 17 di 
c~rcere coi fu condannata per contmbaodo 
di sale. 

Conciliatori e vioeconciliatori. Di· 
sposizioni noi personale giudiziario fatte 
con Decreto l' luglio 1881 dal primo pre· 
sidente d~lla R. {)orte d'a~pe!lo in Venezia; 

Vittot·elli Francesco coucil iatore del \lo· 
mnne di Andreis, confermato nella car;oa 
per un altro trieonio; Agnolotto G. Batta 
id. iù. di Arba., id.: Meuegazzi Marco iù. 
id. di Ohious, id. ; Bra~~nglitt Filippo id. 
id. di Oo1·donous, id.; {)ottll Angolo id. id. 
di Oorno di Rosazzo id.; Zuiiani Antonio 
id. id, di lpplis, Battistollll Angelo id. id. 
Rivolto1 id; Avon Alesa, id, id, di Sequals1 

Id.; Milani dott. Ant. Id. id. di Sesti) al 
Reghena, id.; Gasparlnl Giov. id; id. di 
i'ravesio, id.; Janiz ·Vincenzo id. Id. di 
Trioesimo id. 

P.auluzzi Angolo vicecooclliatore del Oo· 
mu_ne di Bnjn, nominato conciliatore dello 
stesso Comune; Moro G. B. l <l. id. di Treppo 
Carnico. 

Giorgio! Gaspare nominato concilhtore 
del Oomnne di Artegna; Paulon Ao~elo id. 
id. di flarcia; Arm~lllni dott. Pio id •. hl. 
di Faedis; Omighero Pietro Id. Id. di LI· 
gusttlio; Venchiarutti Giuseppe id. id. di 
Osoppo; Novelli Angelo ici. di Pmt:~; lti<lppi 
Danioltl id. id. di Prepotto; Pustolln Giu­
aeppò id. id. di Ruvascletto. 

Mornssi G. Batta viceeonciliatore del Co· 
tuune di Oerclvento, cot~teromto nella ca· 
rica por un ultw triennio ; l'asqualini 
Valentino id. itl. 1ll Oordeuons, id; Da 
Orlgnia Giacomo id. id. Ravasclett•J, id. • 

G11spardis Cirillo, nominato conciliatore 
der Comune di Bagnaria Arsa; Oieva Luigi, 
id. id. di Prato O,u·nic(): .Fogbini' dott. 
Aotonip,. id. id. di S. Giorgio di Noga1·o; 
011ttanoo co. JLiccardo, i!); id. di Vallenou· 
CiJllo; Dotto Pietro id. id. d l Verzegnis. 

Giurisprudenza. Dalln Corte di Cas­
sazione sedente in Roma fo. ritenuto Il 
principio che non vi è contl'llvvonzione 
daziaria per il solo fatto della materiale 
iotroduziontJ del vino nello spaccio, se 
l'esercente non potè pagare il dazio, e non 
cominciò In vendita pririm di aver sodili­
sfntto la tassa dovuta. 

Determinazione di· longitudine. A 
Brera, nell'osservatorio astronomico in prt· 
senza di nn delegato dell' osservatorio di 
Pnrigi si stanno ID questi giorni fllciJndo 
le operazioni per la determinazione del 
grado 11i longitudine fra Milano e Parigi, 
nllo snopo di verificat·e DD dubbio che è · 
nato an questo Clllcolo creduto inesatto. 

In principio pòl p. v. mese nn deleaato 
dell' osservat<lrio di Brera partirà per Pa­
rigi afllne di completare le scambievoli 
opemzioni. 

l pacchi postali. Oon reale decreto del 
26 corrente vonne approvato il regolamento 
per l'esecuzione della legge sul servizio 
dei piccoli pacchi postali. 

Oon. decreto niioisteriàle, in data di .ieri, 
è .. :stato. approvnto il primo elenco drgll 
uffizi postal! autorizzati a tale servizio. lo 
questo elenco, che comprende ben 1700 
offlzi, si trovano compresi tutti i comuni 
provv~,d\lti di stazioni ferroviarie, i capi­
luoghi di provincia e di circondario, e 
quelle nl\ro localitt\ la coi importanza 
commerciale eonsighavu di metterle subito 
al servizio in parola •• 

Notizie sui mercati 
Grani - Io generale questa settimana 

obbi m o un ~otavole risv~glio nei nostri 
mercati. · 

Ati eccezione di quello di martedì .che 
di r~gola è sempre il meno frequentato, i 
marcati del 28 e 30 presentarono 1111 a. 
sp~tto. p~ù rassicurante per la rìprestl de· 
glt affan, tanto dal latv della speculazione 
che per le· provviste necessarie all'ordina-
rio consnmv. · · 

n· frumento ebbe transazioni attive con 
prezzi iò rialzo, o si quotò dalle L. 17 
alle L. 19,511 corrispondenti dalle L. 22,51 
alle L. 25,82 per quintale, con un aumento 
quindi in confronto dell'ottava precedente 
di L l. e 2 per ~ttolitro e r,. 1,33 e 2,65 
pllr qlllntale, ili qual differenza in·· più 
verrebbe compensata però da una maggior 
retHiit.a del grano che si ~ sempre più sta-
gionato · 

r,e btmaticbe pioggia cadute qoa,.e là 
ultimamente si spera arrester11noo l'inCl. 
piento rialzo sul prezzo del· gmnoturco, ed 
llbbin.mo fede che il pro8simo raccolto so 
non sarà abbondante nou, fallin\ i n modo 
da allontanare il pericolo •li rincaro sugli 
altri 'cereali di prima .necessità. 

F.oraggi - Mel·cati. deboli, con prezzi 
staZIODill'i. . 

Uomo avvisa,to è mezzo salvato l· Erpetici attenti, 
ohe SO non depurate ì1 VOstro sangu~ COli bUQni 
rimediì, corJ•ete pericolo di morire 'd' apopleas\a. 

Madri, i vostri .binibi sono aorofoiOsi, curateli 
adesso sa ~on volato fare dei tisici. Lo Sciroppo 
di Pariglina composto preparàto dal cav. Ma~zo· 
li11i e da esso venduto nel . suo Stabilimento in 
via dello Quattro Fontane, n. 18, Roma,· è il 
sblo, l'unico innocentissimo depurativo che gua­
l"is~e ra'dicalmente l' El'pete, la act•ofol~ ecc. 

E solamente g~rantito il suddetto depurativo, 

!L 

quando porti la presente·marca· di fabbrica .de.· 
poeitata, impressa nel ,vetro della 
Bottiglia, e nella etichetta. do'·: J 
rata ; la quale etichetta travasi ·""t 
parimente. ,impressa in · ros~~ 
nella estel'lth ihcat•tatura gialla, 
fermata nella parte superiore da. 
una marca consimile, ! 

NB. Tre bottiglie presso lo Stabilimento 
lire 25, e in tutti quei paesi del continente 
ove non vi Hia deposito e vi 'percòrm la 
ferrovia, si spediscono franche di porto e 
d'imbal!aggio per ·lire 27. ("). 

UlTIME NOTIZIE 
Il Uonoistoro che doveva aver luogo oggi. 

lunedl, è stato rimandato a giovedl prossimo 
Sembra poaitivo che nell'alloouzione 'Sua .. 

Santttà .terr~ J>arol!l- dei fatti ·.del 13' luglio· . 
--: ~e .notlZle prtvate che ~mngono dalla··. 

Tuntsta sono desolanti. Il tifo mena strage 
nelle ~le delle trupoe francesi; oltre 500• 
soldati sono periti in' pochi giorni. · <, 

La .. lotta ~l~ttorale ·si. di~egna 'pocg (ay~· ·.· 
rev\lle al.mmtstero. Net dtpartimelitll'agJ• 
tazt!llle.sJ accentua ognol' piU:viva coutro i'•. 
mmistri Ferry, ~'arre e Saiilt-Hilaire, · · 

- In. quasi tntt! i circondari. d.i Parigi i:'. : 
deputatt uscentt st troveranno. m lotta coi 
Ct<udidati del partito ultra radicale. · ... ! 

- La chiamata sotto alle armi della mi­
lizia territori~~ole venne rinviata• alla prima-' 
vera del 1882. · · 

- T~legrafano da P,i~~roburço : . ; /; 
lgnat1eff ha permesso che In tutte le ·chie&e 

oa~t?liche si"l.e~gesse l' ultì!ll~ enciclica pori~' 
tlficta. Da dtcmset~ aonr, ID qu~~: h. q!'elilta 
la pr!lll!fo volta che Il govern~ russo .acèordtì. .· 
un stmtle permesso. .. 

- La Neue Zeitun,q di Zurigq r•Ìcoii-. 
manda l' occupazione della Savoia superiore 
da parte della Svizzera, ma a. spese della 
Francia, nel CRso di nna guorra, trilla Frau-
eia e l' Italia. · · ' 

- Telegrafano da Atene ; 
Il re visiterà lè nuove provincie. non ap:. . •."·· · 

pena sarà compita la conse'gna; · : · 

TELEGRAMMI ..... 
Bo~ogna 29 :- Il Politeama Fèlsineu 

in leguo si è inèondi11to essendo chi n so. 
Nessuna vittima. 
·. Roma 30 - Uq telegrnmma da Mn': .. 
daeira alla Società geogmfica italiana reca : 
notizie dei viaggiatori Matteucci oMilss1ui ··· 
entrati dnll' Egitto nell' Udai o nel Élorùu · 
invece di vo!gersi hell' Tripolitaoin, pro:. 
ce,~ettero al. bacino del Niger e giouset·o:· 
ftihcemento al golfo di Guinas, compiendo · 
cna! la immenst1 traversata dell' Afrtca dal ' 
nord-est nl snd-ovest. · .. 

Parigi 30 - Corre vMe che alcuni 
sot1ati fmucesi, dovo la presa · di Sfax, 
sacchegglat·ono alcune case eurvpòo ed an· 
che Ct'DSOlari. Logerot andò a verificare. 
Si f,Lrà una severa inchiesta.· 

Nuova York 29 - li New York 
Herald u.onnzia. cbe lfartmann è giunto 
.ieri. Viene a visit:ll'e l'America come ile: 
legato del comitato rivoluzionario russo, ... 

Atene 31 - Il primo· commissariò:. 
ottomano don111odò di prol\lngaredi 15 giornl. 
[l) s~om bero della . seconda zona, se n~~ o l, 
trapassare. il.termine stabilito per le oinquè' 
pl'lma seztont. La commissione si intenderà:· 
sopra lnogo colle autorità greche etutobe: 
· ·'·E' giunto il ~apitaoo Paladini. · . 

Vienna l -. La Montagsrer>ue dice 
. che l~ ,voci doi glò1·oali circa nn .viaggio 
dol lt~ Umberto .ad .. Insbra.k; per vedervi 
\' llD[l~ralore SODO infondate j infondate piJÌ'e 
lo V(lci elle Bìsmar1.•k &d Hllyinerle assi­
stemlli)O ad 110:1 inhir·vist:l.degli .Imperatori 
d' Au.st~ia .e di Germania. .·. · · 

LOTTO PUBBLICO 
·Estrazione del 30 ·Lw.~lio. 188~. 

, VENEZIA 
BARI 
FIRENZ~ 
MILANO. 
NAPOf,l 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

14 - 63 -.66 --,, 18 90 
44 - 63 -' 81 ......... 23 26 

. 22 - 58 .,- 72 - 40 -'- 84 
56 -- 10 --.45 .~ 87 -- 84 
70 - 60 - 35 - 22 .,....,,,46 
19 - 74 -- 36 - 39 :.:..::· 68 
40 55 ....... 31.-.10-- 2 
17 -- .Q -- 48 - 80 -- 63 

. Amaro ~, Ori~ntft 
Drogheri;t li'RANU.I!JSCO ltiiNISI.NI ln 

fondo lllereatoveccbio VDJ~l), 
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! DEI GENEl~I ~~~ Li:~·'fo. ~i~~~;-~--~~~~rz-z:~ ! DEl GENEru .,. .. -1;r.~~~~;:~~.~~~~To. 
Fruìrierifu ' - l l ' !·

1

1 di (quarti da. vanti l 40 1 20 1 30 · i 1--.. ··n 
Granoturco ( v~oohio: · _14') 20 13 ~ 13 ~il Vitello(qUilrtididiet. l 80 1 50 1 7o 1 l& ;;, 

( nuovo .. : l di Manzo . . . . l 60 l 30 1 48 1 18 1 • 

Segala • ,,, 13 1 75. 13 13 _3_8 

1 

,' di Vacoa .. , l 40 1 20 1 30 1 10 
AYena. ,,., . ~ Carne di Pecora • l 10 1 06 
Sarlloonq • _ di Montone: l lO 1 27 -~ , 
Sorgorosso 1 '- - -'- .~~. , Xa.gns~ll.too ; , .; .- ,· .• l 50 l l 35 . 1 i7 , , 
Migli~ .. :.,. ··'·JI'. 7" ' 
Mistura. , . ,, . . , ..;..· · ·•- ! dr porco fre~ca. . .n·· 2 1 60 

.,. Spelta. •'i· . .. •. - - /,. ·•~diVaeca.id'lro ,,, B 10 2 90 
k Orzo (d~ p!Har,e.··.:.. • -· ....;.· -' .,- :<!• ']'orm.ag"io , . )~olle, · 2 4;0 2 10 
"" (~lll!\to - -· ...::,; ,;o , • " d'p td)l.r{l 3 r. 80 
"" L 't··' ··· · ,• ' ,. - ·.·.,- -.. i'S . · .· ' 1 ecora iriblle 2 25' 2

1 

,.. en 100 1e • .• •. • o F ; ·li ( alpigiàni' 1~,, ;Formaggio Lodigiano . . 4 -, 
;a agmo (dipiO:riura. __. ~·· 18 50 l!> 16 56 ~~.B~rro; ... :·.·.!. 2 .. 50 
;o Lupi,~i '· : : , . . · ~ • - '0 ~ardo (fresco· senza sale •. n~' 
fil Castiigne , ; '" •: • . • - ;.,. (salato . ·. . .• ,, . 2 ""' 

Rl' 'o' \l.a •qu.alitìL.' '·.' • ·' 43 20 45 .- ;·= FarJ'na dJ' frum.fl.~~<"qu.alità 752!> 
l 2 à'' . ~ , .. ,3~ .... !' "' "33 "" , , , (·2 a " 

V
-. •·- . di Provincia' : : 47 50 70 • O · id. di granoturco . . 24 
11111•· a.ltreprovenieuze·., 37 50 • 46 Pane ~l.a qu!IH~à · ' 4o~ Acquavite. . .84 7tJ. "-" . '''''·' .2.a !d·. . Q 
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OA~e~od. ·o· t·:·: '{l:~ q~aiità . , 11402_6o5. -l ; ~=o .. ·· 1105_3 275' l :_=. -.~ = l ;Paste . ~:~·, . ·i t : ·~~ 
.'.·.~· ·. lva.Oi!:Ìi '"id:··· •. ~ Pomi di terra nuo'l'i . 

Rà1-'i~ione , in seme . . Candele di sego t; l 9
4
. g' , t 

Olio iìUn'~r~lb o petrolio · 6& ;..;:.1 ; '·' . 63· id. · ì\tèliriohe . . 2 2 30 2 

lO 
86 
30 

l Oru&ca ....• 

~ ~.:i~ ~::rr~r~gglri :; · · 3 

3 
l 

7o 
40 
So 

.Lino (Crem?r.ese fino 4 
14 (BresCiano . . . . - - 3 · · 

3 -+ -- Stoppa . . . . ·-· -· _:___~ - . -· - - . ,l 30 

l 
2 
2 
2 
l 

2 

Il 
2 
2 
l 4 -~ Canape pettinato . • . ; - - - - 2· 10 

!,a quolH4 al chi!. L. 1.60 L. !.40 L. 1.30 · • ~uar anni!) al chll. , 1.1!0 
6 Id. 11 1.60 " 1.50 H -.- ' : ·JI 1,2() 6 40 

45 
80 
70 

'r 

. gO<. 
'· 

11 

63 
48l; 

'19, 
46, 

~~·· 

~1 
50' 
5()1 
90 1 ... , . · , ( letttera • . . 

;o L~g ( da fuoco forte • . .S na ( id. dolce .. 
;:s Carbone forte . . · , ·" . • 

rJ Ookel'dt'n~~ ,:·:l~ o·. : ·; 
_ di Vacca· 1f ~ ;", ' 

Garne dì·Vitéllo ~~.;: , .• · 
di Porco a~, .. 

2 = --:.~ .. ·di ~.ani~ . l.o.-; .• ~.-.--::..-.gll:-.· a ..•.. · tagli~ l. c::0, di v11
1
0
1
1,1'0 (~ · 11 d. , . · ·. \.L. uo 

6 
~ ' g,a ~uallt4 JL1:·c~l. •. u.o)~.59 ... n,) I.JLh3~',;;;.(,>u,.t\..,~;20 ; 

1
, Quarti dl di~\ro al chti. }·~; }:~ 

~~ = I,_J~la dozzina) . . ,: . .'1 - \ ·~l .:... 1 :..... 1 .. ,..:_·1 661 -\ 60,. 

:ii .. \I!'orme)le4iscorza(~1,1?,0)j 1 -\.~(!. -1-\ 2.11~,1 2.1· 

Notizié"~ di Borsa 
__ ·_· _· ·~_:. ___ _:: _______ :L.l! ... jZ} 

Venezia 29 luglio 
Rendit0:.5.010 go<l. " 

l gen~~o 81 da L. 89,~8 ·• L, 89,M! 
Rend'-5()\Òg<id.' · '·· ·,,,. 1 

uJglioS!'da L.\11,90 a L.lll,7ò 

.:·O,sserv~~ioni M:~t~ÒJ<~lo'gi~;he. 
l:ltaziprie di Udine - R. Istituto. Tecnico ·• ' ~~~~~;~~1~~fy:~1;:~l~i ~~e 9-~re 3 ~~m.! o~~ n -POI~ 

•\ 

Pezzi da ·v6Dti · 'l ' , 
lite d'oro da 1,, 20,19 • 1 L. 20,21 

Bancanotte 'au. , , · . . ' 

U~\\le · • . ' . miUim. 7ò3,& 762 9 7~~·0 
wìdità rel~tiva . ·. . ·. 56 ai -~3 

Stato de~.(Jielp . . . . sereno misto misto j, 
rAcquà ~ell!'fl· :. . . . - \ - _: 

.·l'i ,!• 

.< ~ 
atriacb.e'dà. 2lil;t5o 217,\!5 

Fioririi 'aù'stf. " , 1 

d'a!'gento aat2,1650!,. 2,lò,j:-;-
Jt.lilano 29 luglio ~-­

Rendita Italiana li, OIQ ., lì2,­
Pezzi da 2G· li t o . · : . ''20.21 
---p.;;.·~gl 2\i.!CUg\io-'"~~ 

a.en.iita,;fm~•·· ~ o1o. 85,75 
, , o O t H ;• l'\9.52 
., itali•u ,, o 0(0. 90.35 

Fe~rovlé Loinli~l•rl• . . 
~'" H.omallfl ._ • • --,--

OamJ;Iio au llondr• "Vtat•.l 25,20,1-
;,·· sùll'llolia ' liti 

ConaoHdiìli' lnti;l••i· ,.,, 10\,1 ,s-
Sp~,l!,!!,~}.o. ,:. • • . 1 Tùrca ... ~ · . . ·; , .. 6,37 
-.-· ~n..:"Wi~itl<i-;­
Mobiliàre': • ' ~ ',' . 364,40 
Lòmbai·de : , • • • • ·.' 131,25 
Banca Nazionale • • , , ,S3~..;. 
J.'lap,oleoni,d'~ro , . : .' ll3l,l\Z 
Banca Anglo>.t\.UIJtTtaea. · ---.-­
Aultha.cbe ·- • ~ • •. -,­
Cambio, au .P•t·igi . " . •113 5o 

,. 8Ù Lof1dr'a ·.·' ·;. . 117.40 
Rend. anotriaoalnragento 18,70 

OBt\'{-UO 
délla Fe.rrovia di Udine 

., ~;~&:r,vi 
da . ore 9.05 a.nt. 

TRIÌ!STE {;re 12.40 mer. 
..•. / Q(!l.,.)l_,15. pom, 

, ore 1.10 ant. 
ore'A7;3~·atit:'difèli(, 

da'··· ·ore.,lQ,IO ant. 
VEN!l~I! ore ,. 2.36 pom. 

;: , , ore :8.28 p o :m. 
·-~ · .... ore 2.30 ant. 
. , ore 9.!.0 a.nt.-· 
1 da• · ore -4aS pom. 
! 1 PoN'rEBÌIA ore .7:50 pom. 
:· • '' .'! ot·e 8:20 pom. diretto 

EAETElNZEl. 
~. ,, pSì- ore'B.- ant. 

· TR1ES1'E ·ore H.17. pom. 
·i· . ore 8.47 pom. 
: ; . vre 2.50 ant. 
~~· ~ ., · ore 0.10 an f.·-··--,­
per · ore 9.28 ant. 

VE!'!EUA .01'9 4,1)~ pq~. 
· · 'ò~il'S.llS'p'om. dire-tto 

o t'è l.i!l4 · an t: · · ' : 
ore 6.- aut. 

J!er oro 7.4 5 an t. tUrftto 
J.'oNT&BBA ore 10.35 ant. 

ore 4.30 pom. 

~. ·!d . ' 

~ ~ 

~ ...... 
.o ~ 

.~~ o 
rl;;,~ 

t"" t~ '" 
··~ ~ 
~ ·~ -~ .. > 

GRANDB ASSORTIMENTO DI M!GGHINB AGRIGOLH 
Tr'ebbiatrici ·a mano perfezionate, ·a .l·ire .1 nO, tuna .. 

l··(·· ,, 

FRATELLI DOR,-'I'A Udine. 

~ . ~ l SI REGALANO:, ,. !·· 
-~~ lV!ILL:EJ LI:REt ~3, ~ a c~i proverà esistere una TINTURA per i ca.pt<llì e pe~. -la . barba, mi- ~ 

gliore di quella 'dei Fmtelli ZEMPT, la quale è idi u11a ador.e rapida ed 
. istantah'ea, n oit macchia la pelle, nè brucia ì capelli (come quasi tutte le 

i ~altre tinte vendute ainora in Europa) anzi" li lascia pieghevoli 'e morbidi, 'J 
cotite prima dell'operazione. La medesima tint11ra ba il pregio pure di 

' colorire in gradazioni diverse. : ' 
~ Questv preparato ht< ottenuto un immenso succes~o nel Mondo ·le ~ 
~ rio,hieste e la vendita superano ogni aspettativa ... Per guadagn1.1re maggior-. ~ 
~ m~nte ls fiducia del pubblico si fanno gli esperimenti gratis. . ~ 
_ ~ , Sol(Jj ed unica! vendita (le l w vera Tint11ra presso 1! proprio, nfgozio • 
7 ·'dei· iF'rat~lU ZEM)?,'I', profumieri chimici francesi, via 
~ San~tl> Oate:rina a <':'hiaia 33 e S.e.! solto il PalaFJt>a ~ 
~ Oalli/Jritto (Piaz~a dei Martir,i) ·.NAPOLI. ' ~ 
2 • • Prezzo L. 6. - 'ruttai tra veudita o deposito iu UDII'{E deve ~ 

esserg considerato come contr~>ffazionì e di q11este llOnavvene poche. S 
Deposito in UDINE presso la drogheria Fr. Mi n i sì n i in fondo ~ 

Me~catovecchio. ~ 

.' vvvvvvvvvvvvvvvvrJVV'r.vJvv..~vw''''".J"''''""'NV\J'VVVVV\N\/'.VV'VV\NV\N\JVVVV\.~ -
De»oBit~ Ctrbona COKE presso la ditta G. BURGART rimpetto la Stazione Ferroviaria 

· VP~E · 

.·,Ven•h ,l ~lrez!pDe. > . . S S.W· càllri& 
""' l velocttà chtlometr. l l "() 

Termometro dentigrado. 211.8 · 27.9 . . . 22.7 
'l'ornperatura i rn~s~ima mi· Te!Ìiplìratura minima 

''--. . mtmma · 15.3 . all' aJ?erto.. . • . . 12.9 ... '.;' ~; ~ 

, Pres~o i.l ~~~tosc~ì~iJ'Y~òvasi u~ deposito' di s~mèv bachi 
npmrlottl dt dtyerse qualità' còme v.erde 'giapponese.:._. biiinca 
- nostrana :incrociata. 

. I,a sem~nte viene assoggettata a 14 operazioriFchtmicbe 
DOU•'èSClUSI\ .la micrOscopica, , . 

r:rell' interesse ;le~liacquirenti in via di'-esperihili1i~o per 
quest anno le sementt BI .venderanno a sole L. 5 il"eattone. 

1-:ìi raccòmand~ .JiJ. sollecitudine ~elle sottollCrizio~i. 
' 'itaÙiì.'ondo' Zorzi - Udine. 

. . . ' ' . ~ 
JE!!±2±22! ,, 1 1,;·, :! .; 

--
1 

l,; L' : l l ·- - ~ z=r:z: 

l TINTURA·. ETEREO'-'VEGETALE !l 

per la distruzione assoluta dei , . / 
'' ·''• ·'-' l 

CAilLI :~;~i 
cA11osiT 1 ~ ·occnr POLLINI l 

•• ' " !,/ _______ .....,..__.._... __ 

'\' ' '' ' 
E veramente ,up. /Jel ,r#rov(lto ·quello che >àbbia 

il' va11to siquro ,di superare i. tanti ·rimedi 'finbra 
inutilmente esperiQlentati per' sollevare gli affiitti. ai 
piedi per •Calli ~ Oallo$ità, " Oçchi pollini , ecc. 
In 5, 6 gi<)rni dì semplicissima e faÒile applicazione 

. di questa· innocua Tintwra ogni sofferente sarà co in­
. pletf\men\e' liberato. l molti· che' ne hanno fatt!J ·~so 
ti11~r.a çmi succe~aii 'possono. nttestarne la sicura effi­
caci~, comllrnv'\'t~ ~.al\~ .'consegna dei Mlli · caduti, 
dagh Attestati SPOII~arieatnehte rilasciati. ·' 

'si v.ende in TRI!llSTE nelle Farmacie· Eredi 
FENTLER via Farneto, e l!'ORABOSOHI sul Corso, 
al prezzo di ·soldi 60 per Trieste, . 80 fuori. · 

Guardarsi dalle perniciose imitapioni e contraffaaioni 
'.r 

Udine e Provincia. alla Fat•macia FABRIS 
..1 'd lj 

Udine - Tip. PatrOIIll49 


